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PREMESSA  

Il Piano dell Offerta Formativa rappresenta la carta di identità della scuola ed 
enuncia le caratteristiche del servizio che eroga, esplicitandone  la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le 
singole scuole adottano nell ambito della loro autonomia... (D.P.R.  n° 275 
dell 08.03.1999 ).   

L elaborazione del Piano coinvolge tutte le componenti della scuola e trova il 
suo centro nell attività progettuale del Collegio dei Docenti. Il Piano dell Offerta 
Formativa è strumento di programmazione educativa, didattica, organizzativa e, 
nello stesso tempo, consente alla scuola di interagire con l esterno per la 
realizzazione di azioni educative e didattiche volte a garantire le condizioni di 
apprendimento e di formazione degli alunni.  

La sua attuazione presuppone una pratica quotidiana tesa ad orientare e ad 
affermare un effettiva cultura dell autonomia, con particolare riferimento alla 
progettazione formativa e all innovazione metodologica e disciplinare, per la 
realizzazione di un attività didattica qualificata.  

Il nostro pof è costruito con l'intento di rispondere alle richieste dell'utenza e di 
riqualificare la professionalità insegnante.   

Composizione  POF    

Presentazione istituto

 

linee guida                             per evidenziare le finalità sociali e culturali cui tende 
l Istituto Comprensivo di Candiolo in accordo  con le indicazioni inerenti il Profilo 
Educativo, Culturale e Professionale dello studente alla fine del Primo ciclo di 
Istruzione. 

Risorse  umane:

   

presentazione dell organigramma  d istituto  
. 

Strategie di attuazione                        modi  e tempi della progettazione con 
l inserimento: 
 delle programmazioni di ogni plesso  e ordine  (con orari del personale, del 
funzionamento didattico e progetti) 
delle modalità di lavoro delle commissioni progetto(progetti d istituto 
elaborati in seno alle commissioni deliberate in  Collegio) 
degli ambiti della progettazione e delle procedure di verifica e di valutazione   

strategie di intervento in merito alla tutele della privacy 
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scuola dell infanzia-lista d attesa 
Criteri della formazione classi                       scuola primaria  

                                                                      scuola secondaria    

Predisposizione di un dossier nel quale sono inclusi  i regolamenti inerenti 
tutti gli spazi e  il personale operante nell istituto  e lo statuto degli studenti 
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INTRODUZIONE   

L Istituto Comprensivo di Candiolo è sorto nell anno scolastico 2000/01, a seguito 
della razionalizzazione delle istituzioni scolastiche,  per la fusione di scuole di tre 
ordini ( materna, elementare  e media ) situate in  differenti comuni: Castagnole, 
Piobesi e Candiolo. 
La provenienza da circoli didattici e distretti scolastici diversi  ( Carignano, None, 
Piobesi ) ha comportato inizialmente difficoltà di organizzazione, di gestione, di 
programmazione didattica, nonché di relazioni interpersonali a causa delle diverse 
realtà ed esperienze; esse sono state gradualmente superate grazie al lavoro comune 
efficacemente realizzato nell ambito delle commissioni verticali. 
Al momento l Istituto Comprensivo consta di sette plessi.  

                Tabella plessi  

PLESSI INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 

Candiolo X X X 
Castagnole X X  
Piobesi  X X 

  

Nei comuni di Candiolo e di Piobesi  sono attive due scuole dell infanzia  private. 
Nel Comune di Candiolo è operante una Sezione Primavera della scuola dell infanzia,  
che accoglie   bambini dai due ai tre anni , finanziata in base all accordo del 14 
giugno 2007 tra Stato, Regioni, Province e Comuni e  che rientra nel progetto 
Territorio d Istituto. 
Le dimensioni dell I.C. sono date sia dal numero degli alunni iscritti e quindi delle 
classi autorizzate, sia dal numero del personale docente ed amministrativo che in esso 
opera.          
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IDENTITA E IMMAGINE   

Contesto socio- culturale  

Candiolo

  

Il  Comune di Candiolo conta attualmente poco più di 5000 abitanti in quanto, 
negli ultimi, ha subito un notevole incremento della popolazione, che ha modificato 
la sua struttura un tempo agricola.  
Sono presenti sul territorio alcune industrie e laboratori artigianali che danno 
lavoro ad abitanti della zona. 
La maggior parte dei residenti esercita però la sua attività lavorativa fuori dal 
Comune 
Sono presenti sul territorio molte associazioni culturali con le quali da tempo la 
scuola collabora. 
La crescita demografica e la vicinanza con la città hanno determinato episodi 
frequenti di microcriminalità. 
La situazione socio-culturale è eterogenea, in quanto la popolazione è piuttosto 
diversificata, sia dal punto sociale che culturale. 
La presenza dell I.R.C.C. in espansione può rappresentare in un prossimo futuro 
cambiamenti nel tessuto sociale del paese. 
La partecipazione delle famiglie alle iniziative della scuola è nel complesso 
discreta. L interesse, notevole nella scuola primaria, tende via via a diminuire 
nella scuola secondaria.  

Piobesi

  

La popolazione scolastica si presenta abbastanza omogenea sia nel contesto 
sociale sia in quello culturale ed economico. 
Il livello delle risorse culturali può definirsi sufficiente. 
Il contesto socio-economico è variegato: la popolazione è occupata 
nell agricoltura, nell industria e nel terziario. 
Sono presenti alcuni servizi per il tempo libero sia per gli adulti che per i bambini. 
E presente una biblioteca civica comunale molto ben fornita e organizzata in 
modo da poter offrire alla scuola visite di consultazione anche in orario scolastico. 
Le famiglie partecipano con discreta sollecitudine alle iniziative della scuola.         
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Castagnole

  
La popolazione scolastica si presenta abbastanza eterogenea per contesto socio-
culturale a seguito di recenti insediamenti residenziali ed artigianali 
sull originaria realtà agricola.  

Non si rilevano casi evidenti di disagio sociale, culturale ed economico.  

Il numero degli alunni stranieri ha subito un incremento, si è reso necessario , a tal 
riguardo, prevedere l attivazione di strategie mirate in funzione dei bisogni 
emergenti, primo fra tutti l accoglienza. 
E presente uno stanziamento di nomadi con struttura stabile e le classi accolgono 
alunni provenienti dal campo. 
L oratorio parrocchiale rappresenta un punto di riferimento importante nel tempo 
libero dei ragazzi di età scolare. 
La biblioteca comunale collabora con le insegnanti per offrire agli studenti validi 
materiali di consultazione .          
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ANALISI DELLA RICHIESTA DELL UTENZA   

Ampliamento dell offerta formativa. 
Introduzione già a livello di scuola  dell infanzia di progetti di lingua straniera. 
Avviamento all uso degli strumenti informatici. 
Attività di recupero e sostegno per gli alunni in difficoltà. 
Attività di approfondimento per potenziare le capacità degli alunni. 
Attività finalizzate ad integrare il percorso formativo, a soddisfare i bisogni dei 
ragazzi, a sviluppare le loro attitudini e a suscitare nuovi interessi. 
Partecipazione più attiva delle famiglie alla scelta organizzativa e formativa 
dell istituzione scolastica. 
Una più efficace comunicazione tra scuola e famiglia nell ottica della trasparenza. 
Maggior continuità didattica tra i diversi ordini di scuola.     

CARATTERISTICHE EDIFICI  

Per quanto concerne le caratteristiche e lo stato dei sette edifici scolastici si rimanda 
alla relazione tecnica dell arch. Paschetta (vedi all. 2)   

Sicurezza dei luoghi di lavoro e dei lavoratori  

Tutte le scuole dell Istituto Comprensivo hanno provveduto ad adeguarsi agli obblighi 
imposti dalle leggi 626/94 e 265/99. 

1. Esiste depositato in Istituto il piano di sicurezza ai sensi dell art. 4 DLgs 626/94 
e successive modifiche e integrazioni. 

2. Esiste il piano di emergenza. 
3. Vengono fatte due prove annuali di evacuazione dall Istituto. 
4. Ogni anno si provvede all informazione di tutte le componenti scolastiche 

mediante la distribuzione del manuale sulla sicurezza ai sensi dell art. 21 DLgs  
626/94 e il corso di aggiornamento multimediale fornito dal MPI ai sensi dell art. 
21 e 22 DLgs  626/94. 
5. Sono previsti momenti di formazione per gli allievi finalizzati alla sicurezza, 

anche nell ambito dell Educazione Civica e con interventi dei Servizi di 
Protezione Civile.     
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TERRITORIO IN CUI OPERA 
L ISTITUTO COMPRENSIVO    

Sul territorio opera il Distretto scolastico 31 cui fanno riferimento le scuole di 
Castagnole e di Piobesi e il Distretto scolastico 33 cui fanno riferimento le scuole 
di Candiolo. 
L A.S.L 8 fornisce assistenza socio-sanitaria a tutti gli utenti del Comprensivo.  
Nei tre comuni  sono presenti Biblioteche Civiche. 
Per quanto riguarda i mezzi di trasporto, si segnalano le seguenti risorse: 
- linee extraurbane della Sadem per Piobesi e Candiolo, della Seag e della Sapav  

per Castagnole; 
- Ferrovie dello Stato da Candiolo per Torino e per Pinerolo.    

Sul territorio non sono presenti Scuole Secondarie Superiori, pertanto i ragazzi si 
iscrivono negli Istituti dei comuni limitrofi.                    
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LINEE GUIDA  

L individuo in ogni età della vita , deve potere essere stimolato al meglio, tenendo 
conto delle sfaccettature della sua personalità e delle sue capacità, per trasformarle in 
vere e proprie competenze .In tale ottica il primo ciclo si istruzione, che nel nostro 
Istituto comprende anche la scuola dell infanzia , è considerato un   passaggio 
fondamentale per la costruzione del progetto di vita di ogni persona, in quanto 
fornisce le basi che permettono ad ogni bambino e ragazzo di affrontare in modo 
positivo le esperienze proprie del successivo ciclo di istruzione e di formazione ,ma 
anche i problemi del vivere quotidiano, del responsabile inserimento nella vita 
familiare,sociale e civile . 
L azione educativa che ci proponiamo e atta a raggiungere un traguardo in cui le 
conoscenze interdisciplinari e disciplinari(il sapere) , le abilità operative(il fare), 
apprese ed esercitate sia nel sistema formale, cioè la scuola , che in quello informale  
costituito dalle  altre istituzioni educative e dalla  vita sociale nel complesso, siano 
diventate competenze personali di ciascuno. 
Un ragazzo diventa competente nel momento in cui facendo ricorso a tutte le 
capacità di cui dispone , utilizza conoscenze  e abilità ed è in grado di:  

Esprimere un modo personale di essere, è  in grado di farsi carico di compiti 
significativi e socialmente riconosciuti di servizio alla persona , all ambiente e 
alle istituzioni. Si pone in modo attivo di fronte alla quantità crescente di 
informazioni e di sollecitazioni comportamentali , non le subisce , ma le decifra 
,le riconosce ,le valuta.  

Risolvere  i problemi che incontra di volta in volta  

Comprende , per il loro valore  e  complessità ,i sistemi simbolici e culturali  

Interagisce con l ambiente naturale e culturale che lo circonda  

E  disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire con il 
proprio apporto alla realizzazione di una società migliore   

il nostro POF si, pone, inoltre  le seguenti finalità generali:  

Consolidare i legami tra i diversi ordini di scuola per dare maggior continuità ai 
percorsi educativi e didattici degli alunni con attenzione particolare in presenza di 
bambini diversamente abili . 
Ampliare l'offerta formativa curricolare. 
Valorizzare le risorse esistenti sul territorio,  affinché l'offerta formativa non si 
limiti alle sole attività curricolare e promuova un più ampio  arricchimento 
culturale e sociale. 
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Attuare un programma di orientamento continuativo tra i diversi ordini di scuola  

I rapporti fra l'Istituzione Scolastica, gli Enti Locali territoriali, le associazioni 
culturali e sportive del territorio saranno  improntati alla massima collaborazione 
allo scopo si :realizzare e promuovere un impiego efficace ed integrato delle 
risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole.  
Mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al 
tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel presente 
documento. 
Valorizzare la collaborazione con Enti o Agenzie formative( soprattutto la 
famiglia) presenti nel territorio,  per favorire la consapevolezza nell Istituto   di far 
parte di una realtà più vasta e, nello stesso tempo, per far conoscere all esterno 
l Istituto e la propria progettualità nell ottica di creare un Patto Educativo, che 
coinvolga i vari attori del processo di formazione della persona  che nell ambito 
del I.C. coinvolge i bambini dalla scuola dell infanzia alla Scuola Secondaria.        

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Alla fine del primo ciclo dell istruzione , grazie alla maturazione della propria 
identità  e delle competenze culturali ,il ragazzo è consapevole di essere titolare di 
diritti ,ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della 
convivenza civile. I veloci  mutamenti  sociali, ed una crescente consapevolezza civica 
e civile da parte della popolazione hanno contribuito a  far entrare nella scuola un 
concetto più ampio, complesso ed articolato dell educazione alla convivenza civile 
L educazione alla convivenza civile si integra con  l educazione alla cittadinanza, 
ambientale, stradale, alla salute, alimentare, all affettività, alla legalità.           

Le attività opzionali  organizzate dalla scuola per ampliare l offerta formativa  
possono essere:  
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Attività di recupero  e/o potenziamento delle abilità trasversali nell'ambito dei 
laboratori e/o delle ore di compresenza. 
Rinforzo e consolidamento delle abilità di base. 
Recupero delle conoscenze fondamentali delle varie discipline. 
Potenziamento del percorso formativo con attività finalizzate a  integrare e/o a 
suscitare  nei ragazzi nuovi interessi  e a rispondere ad attitudini differenziate con 
percorsi formativi individualizzati. 

. 
Le attività opzionali, una volta scelte dalle famiglie, costituiscono obbligo di 
frequenza da parte degli alunni.   

LABORATORI  

Per poter offrire agli utenti di ogni ordine di scuola l opportunità di vivere esperienze 
diversificate, di sperimentare attività nuove, con un gruppo ridotto rispetto a quello 
abituale del gruppo classe, sono attivati laboratori di attività integrative e/o di 
approfondimento del curricolo o di ampliamento dello stesso (E.C.D.L -Trinity)                            
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MODALITÀ DI INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI IN SITUAZIONE DI 

HANDICAP   

    

La diversità di ogni individuo è considerata un valore, non un fattore di 
discriminazione e di emarginazione. Pertanto ogni docente agisce affinché la diversità 
sia occasione di maturazione per tutti e fonte di rapporti e relazioni arricchenti. 
L istituto Comprensivo di Candiolo essendo  inserito nei Piani  di Zona del Cisa 12( 
Candiolo) e del Cisa 31( Piobesi e Castagnole)aderisce alle diverse proposte  per la 
promozione della rete di servizi operanti sul territorio al fine di favorire l accoglienza 
delle persone disabili e delle loro famiglie. 
Gli  insegnanti che si occupano dell area diverse abilità collaborano con altre scuole 
in rete , e ciò permette un intervento sinergico ed estremamente produttivo in termini 
di risorse umane e professionali di qualità elevate. 
L Istituto opera con particolare attenzione per l integrazione degli alunni disabili, 
favorendo la socializzazione, l acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e 
il miglioramento nella sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno. 
Nella scuola non esistono barriere architettoniche e gli alunni portatori di handicap 
possono accedere a tutti gli ambienti utilizzandone le strutture. 
Gli organismi interni che orientano gli interventi individualizzati e supportano il 
lavoro dei Consigli di Classe sono la Commissione Handicap  
Per raggiungere il fine della completa integrazione della socializzazione positiva si 
attuano una serie di strategie mirate che contemplano:   

Collaborazione tra più istituzioni scolastiche ed extrascolastiche ( ASL, Enti locali, 
famiglie, agenzie del territorio). 
Creazione all'interno dell'istituzione scolastica  di un Gruppo H  per discutere e 
confrontare periodicamente i vari casi, analizzando progressivi cambiamenti per 
proporre elaborare e monitorare proposte progetto che coinvolgono alunni 
diversamente abili.  
Stesura di un Piano Educativo Individualizzato condiviso dai docenti di classe, di 
sostegno, dal personale ASL , dagli eventuali assistenti comunali e dai genitori. 




